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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 101 DEL 19 FEBBRAIO 2007

CONGIUNTA ALLA II COMMISSIONE

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano inoltre i Consiglieri SQUARZINO, SANDRI e VENTURELLA.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.07, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito all’atto amministrativo concernente “Indirizzi strategici previsti dall’articolo 4 della L.R. 10/2004”:

· ore  9.00:
rappresentante Confindustria Valle d’Aosta;

· ore  9.20:
rappresentante di Vallée d’Aoste Structure s.r.l.;

· ore 9.40:
rappresentanti Associazione Artigiani Valle d’Aosta, Confartigianato Valle d’Aosta e Confederazione Nazionale Artigianato

2)
Atto amministrativo, presentato dalla Giunta regionale in data 11 gennaio 2007, concernente: “Indirizzi strategici previsti dall’articolo 4 della L.R. 10/2004.” 

* * *


I Presidenti VICQUERY e PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettere prot. n. 1487 in data 14 febbraio 2007.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente Praduroux.


Il Presidente VICQUERY comunica che, essendo convocato in concomitanza con la riunione odierna una riunione del Patto per lo sviluppo, le associazioni artigiane e l’Assessore La Torre non potranno partecipare all’audizione presso le Commissioni II e IV.

Il Presidente PRADUROUX, considerato che occorrerà nuovamente sentire l’Assessore La Torre in un’altra riunione congiunta, propone che alla stessa partecipi anche l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz.

Le Commissioni concordano.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.12 il Sig. Giuseppe BORDON e la Sig.ra Edda CROSA, rappresentanti di Confindustria Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALL’ATTO AMMINISTRATIVO (INDIRIZZI STRATEGICI PREVISTI DALL’ARTICOLO 4 DELLA L.R. 10/2004):

· rappresentante Confindustria Valle d’Aosta

Il sig. BORDON, nell’esprimere l’augurio che l’annosa vicenda legata alla gestione dei beni immobili industriali di proprietà della Regione possa finalmente approdare a dei risultati positivi, consegna alle Commissioni un documento contenente le osservazioni di Confindustria Valle d’Aosta in merito all’atto amministrativo in oggetto:

· il canone di locazione degli immobili deve essere definito secondo la media dei canoni già stabiliti in altri contratti di locazione per immobili utilizzati da imprese industriali e deve essere determinato nella misura del 2% del valore dell’immobile, considerato che nel vicino Piemonte non è superiore al 3,5%;

· occorre indicare in modo più puntuale e preciso negli indirizzi strategici cosa si intende per “valorizzazione dei beni immobili da parte dell’assessorato competente”;

· esprime delle riserve in merito alla richiesta di presentare una relazione che contenga i dati sull’andamento occupazionale dell’impresa conduttrice;

· esprime delle perplessità sulla possibilità di permettere la libera visita da parte di funzionari della Regione ai beni locati.

Il Consigliere BORRE chiede se la ragione del mancato sviluppo industriale ed artigianale dell’ex area Cogne sia dovuto alla richiesta di affitti troppo elevati.

Ritiene che non sarebbe corretta una rilevante disparità di trattamento fra coloro che si trovano l’immobile già costruito dalla Regione, rispetto ai privati che hanno comprato gli immobili ed hanno costruito l’azienda con i propri investimenti.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se nella nostra regione venga effettuato un marketing territoriale rispetto agli insediamenti industriali;

· se non era preferibile mantenere in vigenza la l.r. 1/1998, abrogata dalla l.r. 9/2004, la quale prevedeva un canone di affitto degli immobili pari al 2% del valore patrimoniale messo a libro;

· se Confindustria abbia avuto degli incontri con l’assessorato in merito alla predisposizione del provvedimento in esame.

Il sig. BORDON risponde che la mancata richiesta di locazione da parte di imprese presso l’area Cogne è dovuta a molteplici aspetti, fra i quali una lentezza di realizzazione dei progetti, un cambiamento radicale a livello internazionale della situazione industriale, una normativa europea che, pur migliorando determinati aspetti, ha messo dei paletti rispetto ad alcune situazioni.

Fa presente che una differenza fra il costo dei locali per l’affittuario e quello dei locali costruiti dai privati esiste sicuramente, bisogna comunque tener presente che il privato che ha fatto un investimento ha, nel suo bilancio, un bene patrimoniale che può utilizzare anche come leva finanziaria.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

Precisa che il marketing territoriale è difficile da praticare e da alcuni anni non se ne sente più parlare in Italia.

Afferma che l’abrogata l.r. 1/1998 era una buona legge, ma presentava alcune criticità di applicazione.

Dichiara che l’associazione che rappresenta non è stata chiamata ad esprimere un parere sul provvedimento in oggetto, essendo questo un atto applicativo di una legge regionale esistente.

Il Presidente VICQUERY chiede chiarimenti su come sarebbe possibile applicare quanto richiesto da Confindustria in merito ai riferimenti fatti alle l.r. 12/1997 e 1/1998 circa la locazione dei beni immobili ed il canone di locazione.

Il sig. BORDON risponde che Confindustria chiede che, nella valutazione dei beni e nella loro stima per addivenire alla definizione del canone, non ci si discosti troppo dalla norma che prevedeva un canone di affitto del 2%.

Le Commissioni ringraziano per i chiarimenti forniti.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il Sig. Giuseppe BORDON e la Sig.ra Edda CROSA abbandonano la riunione. Dopo una sospensione della durata di cinque minuti, alle 9.50, i lavori della Commissione riprendono per l’audizione dei rappresentanti di Vallée d’Aoste Structure, i sigg, PESSION, Presidente e CENTELLEGHE, Direttore, che prendono parte alla riunione.

* * *

· rappresentante di Vallée d’Aoste Structure s.r.l.

Il sig. PESSION dichiara di concordare sui contenuti del provvedimento in esame; chiede che si tenga conto di alcune richieste di acquisto formulate da alcuni affittuari di immobili conferiti alla fine del 2006, considerato che la vendita degli immobili non è prevista.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· chiarimenti in merito al numero degli immobili conferiti dalla Regione a Vallée d’Aoste Structure, alla tipologia dei contratti stipulati ed al canone di affitto applicato;

· se sia mai stato programmato un marketing territoriale in merito alle aree industriali valdostane e, in particolare, alla riconversione e rilocalizzazione di attività industriali presso l’area di Aosta.

Il sig. PESSION risponde che al momento sono stati conferiti a Vallée d’Aoste Structure 37 immobili, con i primi 4 lotti di conferimento, distribuiti soprattutto nella bassa Valle.

Il sig. CENTELLEGHE precisa che, prima di effettuare i conferimenti a Vallée d’Aoste Structure, la Regione ha rivisto quasi la totalità dei rapporti contrattuali con gli affittuari e la percentuale di affitto del 2%, che non è più stata utilizzata, è stata innalzata al 6% anche alla luce delle novità tributarie e fiscali introdotte dal Decreto Bersani.

Il Presidente VICQUERY chiede quale sia la situazione aggiornata dei 37 immobili conferiti, suddivisi fra quelli che godono ancora del canone al 2% e quelli che hanno avuto una rivalutazione in seguito al Decreto Bersani.

Informa che la Confindustria lamenta il fatto che i canoni andrebbero mantenuti al 2% e che nel vicino Piemonte sono al massimo al 3-3,5%.

Il sig. CENTELLEGHE si impegna a fare avere alle Commissioni i dati aggiornati relativi alla gestione degli immobili.

Afferma che le perizie con cui sono stati determinati i valori di conferimento sono state effettuate dalla Regione e depositate in Tribunale.

Fa presente che la situazione dei canoni applicati in Piemonte è abbastanza variegata e che comunque non vi sono più grandi differenze come in passato.

Il Consigliere LAVOYER chiede:

· chiarimenti in merito agli influssi del Decreto Bersani sulla valutazione del canone di locazione degli immobili regionali;

· se le perizie sugli immobili siano state effettuate dagli uffici dell’Amministrazione regionale;

· quale soggetto abbia valutato il valore dei lavori di manutenzione sugli immobili, effettuati dai privati che affittano gli immobili e che sono detratti dai canoni di affitto.

Il sig. CENTELLEGHE risponde che il Decreto Bersani ha stabilito delle soglie per determinare la natura di società di comodo delle società e che in passato tale soglia era dimezzata.

Aggiunge che le perizie sugli immobili sono state fatte dalla Società REAG di Milano, mentre la valutazione dei lavori di manutenzione svolti dai privati è stata fatta dagli uffici regionali che hanno seguito negli anni tutte le situazioni.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 il Consigliere LAVOYER lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere TIBALDI ritiene che applicare un canone di locazione al 6% non incentivi certamente gli imprenditori ad insediare la loro attività produttiva in Valle d’Aosta, considerato che la regione, dal punto di vista geografico, logistico ed economico, è già poco attrattiva.

Il Consigliere COME’ chiede:

· quale canone di locazione era applicato prima dell’entrata in vigore del Decreto Bersani;

· quali sono le ipotesi di intervento per venire incontro agli affittuari che chiedono di poter acquistare l’immobile, considerato che non è più possibile  esercitare il diritto di prelazione.

Il sig. CENTELLEGHE risponde ai quesiti posti.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 i Consiglieri SANDRI e VENTURELLA prendono parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere BORRE chiede quale sia il numero delle aziende che operano all’interno dell’area Cogne, quante sono quelle che hanno richiesto di potersi insediare all’interno di quell’area e quanto stanno pagando l’affitto.

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· quali sono i volumi delle aree costruite con i finanziamenti della Comunità europea, quanti sono stati venduti, quanti sono stati affittati e quanti sono stati sottratti alla finalità industriale per essere utilizzati con altra destinazione;

· come prevede di organizzarsi operativamente la società Vallée d’Aoste Structure per la gestione del patrimonio immobiliare regionale;

· quali siano le intenzioni della medesima società in merito all’eventuale insediamento di attività commerciali all’interno di immobili regionali, considerato che legge non esclude tale ipotesi.

Il Consigliere SANDRI chiede se sarebbe ipotizzabile una trasformazione di Vallée d’Aoste Structure Srl in un ente strumentale della Regione, non a scopo di lucro.

Reputa che il canone di locazione degli immobili al 6% sia una percentuale troppo elevata e che vadano pertanto modificati i parametri.

Il sig. PESSION fa presente che non sono momentaneamente previsti insediamenti commerciali presso l’area Cogne, tuttavia questi erano stati indicati nel masterplan approvato dalla Regione.

Spiega quindi qual è stato il conferimento dei vari lotti dell’area Cogne.

Precisa che la società Vallée d’Aoste Structure contava 8 dipendenti, sottolineando che, dovendosi adeguare alle nuove mansioni acquisite attraverso il conferimento, aumenterà di 6 unità il proprio personale.

Il Presidente VICQUERY, nel ritenere l’argomento relativo alla riconversione dell’area Cogne complesso e di interesse generale, propone di prevedere una seduta ad hoc delle due Commissioni congiunte affinché venga illustrato anche il masterplan con le varie planimetrie.

Fa presente che la Confindustria ha posto problemi di supposta privacy rispetto al punto del deliberato che dà incarico alla società Vallée d’Aoste Structure di presentare una relazione annuale sui dati occupazionali delle aziende.

Il sig. PESSION precisa che la richiesta dei dati sull’andamento occupazionale è già prevista anche all’interno dei contratti in essere ed è pertanto stata ripresa nella deliberazione.

Il sig. CENTELLEGHE dichiara che l’ipotesi di trasformare Vallée d’Aoste Structure Srl in un ente strumentale della Regione è una scelta prettamente politica.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 i Sigg. PESSION e CENTELLEGHE, rappresentanti di Vallée d’Aoste Structure, lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 10.55.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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